ROMA - «Ma insomma, se passa il referendum, e se si fa è chiaro che passa, il

   partito più grande prende tutto. Bene: di là fanno il Partito democratico e noi

   di qua dovremmo starcene con le mani in mano per le paure e le piccinerie di

   qualcuno? Ma per favore...». Franco Frattini, vicepresidente dell'Ue, scende in

   campo con tutta la sua autorevolezza a sostegno del progetto del Pdl (leggi:

   Partito delle libertà) e di MVB (leggi: Michela Vittoria Brambilla). E' solo

   l'ultimo in ordine di tempo degli sponsor eccellenti interni a Forza Italia

   della rossa tanto politicamente cara a Berlusconi. Il penultimo, anzi, visto

   che nelle scorse settimane perfino un uomo-macchina del partito come Claudio

   Scajola ha fatto sapere in giro di condividere senz'altro l'operazione e

   l'operato della signora, spiazzando un bel po' i suoi stessi colonnelli.

   Se infatti è vero, e dio sa se è vero, che la base e la dirigenza forzista sono

   in subbuglio all'idea di un nuovo contenitore destinato a svuotare

   progressivamente il partito trasferendo le leve del consenso nella nuova e più

   agile creazione del Cavaliere. Se è vero che addirittura il 60% dei senatori di

   Forza Italia sarebbe pronto ad attuare una protesta del voto a Palazzo Madama,

   nel senso di aver fatto sapere al capogruppo Schifani chiaro e tondo: perché

   alle prossime votazioni dovremmo lavorare a far cadere Prodi, se poi la

   ricandidatura non ci viene garantita dovendo far spazio ai candidati della

   Brambilla? Da cui un'intervista con cui l'altro giorno, dal berlusconiano

   Giornale, Schifani medesimo rassicurava i suoi senatori che «i circoli sono

   nati per tenere vivo lo spirito combattivo negli elettori e io resto a questo

   ruolo». Insomma, se questo è il clima ai piani bassi, ai piani alti del partito

   MVB può contare su supporter eccellenti. Magari, per dirla con quegli altri,

   solo perché ansiosi di compiacere il Capo, intanto però sono essi stessi la

   conferma di quanto al Capo l'operazione Pdl stia a cuore.

   Frattini, come si diceva, è solo l'ultimo in ordine di tempo a essersi esposto

   pro MVB, e pure se a Palazzo Grazioli non negano che l'abbia fatto su

   affettuosa sollecitazione del Cavaliere, il risultato non cambia. Addirittura,

   in queste ore in cui sempre Berlusconi ha sugerito alla sua pupilla di starsene

   un po' riparata dopo tanto baccano, i collaboratori della rossa signora

   suggeriscono ai giornalisti di rivolgersi proprio al vicepresidente della Ue:

   «Parli con Frattini, è come se parlasse con la presidente...». E' sin dai primi

   passi politici di MVB che Berlusconi si è preoccupato di offrirle tutto

   l'appoggio di cui poteva avere bisogno. Così, domandò già lo scorso autunno a

   Renato Brunetta di darle una mano. Brunetta, per la verità, ha sempre detto che

   no, che Silvio non c'entra, che fu la stessa MVB, allora semplice leader dei

   giovani di Confcommercio, a contattarlo «perché voleva da me dei consigli». Sta

   di fatto che da quel giorno il professore è uno dei suoi più fervidi

   sostenitori. Marcello Pera si lascia a sua volta trascinare: «E' seria, ha la

   testa sulle spalle, è un'energia fresca e autorevole in più», dice di MVB, la

   quale ricambia impegnando sé stessa e i suoi circoli alle ultime elezioni

   amministrative di Lucca, dove correva appunto il candidato sindaco di Pera.

   La vera incoronazione però è quella che MVB riceve da Giuliano Ferrara. Le

   malelingue sostengono che al direttore del Foglio nonché ghost writer nonché

   consigliere politico dell'ex premier siano state sufficienti due ore di

   tete-à-tete a primavera per decidersi a dedicarle un'ode sul suo giornale,

   definendola «persona seria», «sguardo che uccide», «dolce madre», «imprenditore

   deciso», «un Berlusconi in gonnella, in giovane età, con l'energia laser del

   fondatore di Forza Italia». In una parola: «Il potenziale ed effettivo erede

   del fondatore». I peones sono avvisati: nella tempesta agostana delle smentite

   e controsmentite, è questo che dice chi è più vicino al Cavaliere, non altro.
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